
 

 

   EDUCA, IL FESTIVAL DELL’EDUCAZIONE 

​ ​ ​ Call for proposal​ ​  
XV edizione, 24-27 settembre 2026, Rovereto (TN) 

 
1.​ PREMESSA 

Il festival EDUCA - ideato e organizzato da Consolida e promosso dalla Provincia Autonoma 

di Trento, l'Università di Trento e il Comune di Rovereto - è nato nel 2008 con l’obiettivo di 

ridare all’educazione il suo valore di leva per la costruzione del benessere individuale e 

collettivo e per lo sviluppo del Paese. Nella consapevolezza che l’educazione sia bene 

collettivo e responsabilità diffusa, il Comitato promotore ora supportato anche dal Board 

scientifico (composto da IPRASE, Fondazione Bruno Kessler e Fondazione Franco Demarchi)  

ha fin dalla prima edizione attivato attraverso la Call for proposal un processo di costruzione 

collettiva del festival che fosse in grado di dare visibilità a competenze, progettualità ed 

esperienze eccellenti sviluppati sui territori dalle molte agenzie educative ed enti culturali 

quotidianamente impegnati nello studio e nelle pratiche educative. 

 

2.​  IL TEMA DELLA XIV EDIZIONE 

La prossima edizione del festival si svolgerà a Rovereto il 24 - 25 -26-27 settembre (la 

prima giornata giovedì 24 settembre sarà dedicata alle scuole-gruppi classe con i loro 

insegnanti) e vuole riflettere sul tema FORME di FELICITÀ. 

 
Che cos’è la felicità? Una domanda, semplice solo in apparenza, cui ognuno e ognuna di noi 

probabilmente dà una risposta diversa e personale. Un tempo queste visioni prendevano differenti 

forme dentro, però, una cornice di senso condivisa: la felicità era un’idea riconoscibile, concreta, 

collettiva. Le aspirazioni individuali si intrecciavano in una grande narrazione comune, capace di dare 

direzione, significato e misura alle aspettative di ciascuno. Negli ultimi decenni, quella cornice 

collettiva si è progressivamente incrinata e ha preso il sopravvento una forma omologata e 

omologante di felicità: una felicità da esibire, uno “stato” da mostrare, spesso artificiale, compresso in 

una vita instagrammabile o nel cerchio rassicurante di un’emoji. 

La comunicazione dei social e, più recentemente, i contenuti generati dall’intelligenza artificiale hanno 

reso ancora più sottile il confine tra finzione e realtà. Non vanno però considerati la causa di questa 
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trasformazione, esprimono piuttosto con chiarezza il modello culturale dominante centrato su 

prestazione, successo e competizione; che spinge al confronto costante e alimenta un diffuso senso di 

inadeguatezza. 

L’happiness si è trasformata in imperativo diventando sinonimo di perfezione, riferita a sé stessi, 

imposta socialmente o attribuita agli altri. Questa visione si è infiltrata anche nei luoghi 

dell’educazione, dove il raggiungimento della performance rischia di prevalere sul processo di 

apprendimento e sulla qualità delle relazioni. E così, nonostante il benessere generale sia aumentato, 

sia pur accompagnato da crescenti diseguaglianze, sono sempre di più le persone, anche giovani e 

giovanissime, che fanno fatica, che stanno male. 

In un mondo in cui in cui tutti abbiamo accesso a un palco e allo stesso tempo siamo costantemente 

esposti alle vite altrui messe in mostra, si moltiplicano le cadute. Le reazioni al “dovere di brillare” sono 

ormai evidenti: aumentano solitudine, disagio, aggressività verso sé stessi e gli altri, la fatica a vivere 

ed esprimere le emozioni, a immaginare il futuro, il disinvestimento dall’impegno. 

E così, nella vita quotidiana, incontriamo ragazzi e ragazze che lasciano la scuola, che si chiudono in 

casa. Anche pubblicamente assistiamo alle vicende di giovani campioni nello sport, nella musica o in 

altri campi, che scelgono di fermarsi, perfino e nonostante abbiano raggiunto le vette delle classifiche. 

Ci sono poi forme più silenziose di fragilità: il ritiro emotivo, la perdita di motivazione, l’ansia da 

prestazione. 

Neppure queste evidenze, però, sono riuscite a scalfire il racconto dominante; un racconto che non 

contempla la fragilità, il limite, la possibilità di non farcela rispetto ad aspettative e imposizioni sociali. 

Le conseguenze concrete sono particolarmente evidenti negli adolescenti: ragazze e ragazzi, ancora 

in fase di maturazione, che faticano a reggere la distanza tra l’immagine reale di sé e quella 

idealizzata a cui aspirano o il peso delle aspettative, autentiche o immaginate che siano. 

Il mondo è cambiato e appellarsi alla nostalgia non può essere una strategia, così come non lo è 

dichiarare la resa. Crediamo invece sia possibile restituire alla felicità il significato di esperienza 

relazionale autentica. Il come farlo va cercato collettivamente: istituzioni, scuole, famiglie, agenzie 

educative e culturali. 

Ed è ciò che EDUCA propone di fare: riconoscere la felicità come diritto e responsabilità condivisa e la 

sua ricerca come un processo attivo che integra competenze cognitive, emotive e sociali e che si 

realizza su un piano educativo. Educare alla felicità significa, allora, progettare contesti dove bambine 

e bambini, giovani, ma anche adulti, non siano obbligati ad essere (o a sognare di essere) perfetti, 

aderendo a standard predefiniti e universale, ma abbiano la possibilità di cercare sé stessi 

nell’incontro con l’altro, vivere la meraviglia della scoperta, accogliendo limiti e fragilità propri e altrui. 
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Significa permettere, a loro e a noi, di coltivare il dubbio, di accogliere l’errore come potenziale 

trasformativo, di rendere il desiderio progetto, costruendo senso di appartenenza e comunità.  

 

3.​ DESTINATARI, MODALITÀ E SCADENZE DELLA CALL 

La call è rivolta a tutte le organizzazioni pubbliche e private che operano sul territorio 

nazionale. Non sono ammesse candidature di singole persone fisiche.  

Le organizzazioni interessate potranno proporre una o più delle seguenti tipologie di evento 

da collocare all’interno del festival EDUCA che si terrà a Rovereto - su Corso Bettini e nei 

palazzi circostanti - giovedì 24 (solo per le scuole), venerdì 25, sabato 26 e domenica 27 

settembre 2026: 

●​ Laboratori pratici e interattivi per classi di scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di 

primo e secondo grado. I laboratori potranno essere realizzati in aule messe a 

disposizione da EDUCA o all’aperto negli spazi definiti dall’organizzazione del festival 

(ad esempio corso Bettini, giardini e parchi nelle zone limitrofe). La durata dovrà 

essere di minimo 1 ora e massimo 2 ore (salvo motivate eccezioni che saranno 

valutate dall’organizzazione) nella giornata di giovedì 24 settembre (mattina e/o 

pomeriggio) che sarà totalmente dedicata alle scuole.  

●​ Laboratori con eventuale focus introduttivo per genitori, docenti, insegnanti o altri adulti 

della durata massima di 2 ore nelle giornate di sabato 26 e domenica 27 settembre. 

●​ Laboratori pratici e interattivi e attività animative (per bambini, ragazzi e famiglie) a 

ciclo continuo su Corso Bettini. Sulla via, chiusa al traffico, saranno allestiti spazi e 

gazebo per attività a ciclo continuo dalle 10 alle 12.30 e dalle 14 alle 18 nelle giornate 

di sabato 26 e domenica 27 settembre (per una o entrambe le giornate). EDUCA mette 

a disposizione tavole, panche, gazebi, eventuale allaccio elettrico, totem di 

presentazione del laboratorio. L’allestimento dello spazio rimane in capo all’ente 

proponente. 

 

La candidatura va presentata entro e non oltre il 1° aprile 2026 compilando i form (da 

selezionare in base alla tipologia di evento che si intende proporre) pubblicati sul sito 

www.educaonline.it. 

Ogni organizzazione può candidare al massimo due proposte.  
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L'esito della valutazione sarà comunicato alle organizzazioni individualmente entro il 30 aprile 

2026. 

 

4. MODALITÀ DI SELEZIONE 

Le proposte saranno selezionate dal Comitato promotore composto da: Università di Trento, 

Comune di Rovereto, Dipartimento Istruzione e Cultura della Provincia autonoma di Trento e 

Con.Solida. A loro si affiancheranno gli esperti di Fondazione Bruno Kessler, Fondazione 

Franco Demarchi, Iprase. 

 

Le proposte pervenute saranno valutate, con attribuzione di punteggio, secondo i seguenti 

criteri: 

●​ coerenza con il tema dell'evento (da 0 a 5 punti) 

●​ originalità/innovatività della proposta (da 0 a 5 punti) in relazione: 

○​ all'analisi e alla lettura di fenomeni socio-culturali ed educativi emergenti; 

○​ all'elaborazione e sperimentazione di approcci e metodologie; 

○​ alla capacità di coinvolgere e includere soggetti terzi e/o la cittadinanza nel 

processo attivato; 

●​ respiro nazionale dell'esperienza (per tipologia di eventuali partner, per la visibilità 

ottenuta, per i territori coinvolti) (da 0 a 5 punti). 

Per una valutazione più completa di laboratori e attività animative a ciclo continuo su corso 

Bettini, si terrà conto anche delle modalità di allestimento dello spazio richiesto. 

Tra tutte le proposte ammissibili in base alla valutazione del Comitato, saranno selezionate 

nel programma quelle più adatte all’equilibrio generale, tenendo conto del numero di proposte 

per target e della disponibilità spazio-temporale. 

 

5. SERVIZI MESSI A DISPOSIZIONE 

Per la realizzazione delle attività selezionate saranno messi a disposizione gratuitamente: 

spazi (aule, teatri, sale conferenze, piazze, giardini), supporti e attrezzature descritte nei form 

per la candidatura. Rimarranno a carico del richiedente tutti i servizi e gli impianti tecnici non 

compresi. 
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Sarà inoltre messo a disposizione il servizio di ufficio stampa che offrirà visibilità su: 

●​ materiale promozionale di Educa (programma cartaceo stampato diffuso su 
tutto il territorio provinciale e pdf inviato a estesa mailing list sia nazionale 
che locale) 

●​ sito web della manifestazione 

●​ social network della manifestazione 

●​ comunicati stampa e attività di valorizzazione presso i media 

●​ foto e video (laddove possibile anche in relazione alle normative in tema di 
privacy) 

La presentazione della proposta (sia titolo che contenuto) nei materiali promozionali e sui 

canali sopra descritti sarà elaborata dall'Ufficio comunicazione del festival in base agli 

elementi forniti dalle organizzazioni, in modo da mantenere un equilibrio complessivo nello 

stile e nella lunghezza nei materiali promozionali realizzati.  

6. COMPENSO PER LE ATTIVITA’ EROGATE   

Per le organizzazioni che hanno sede e operano fuori dalla Provincia di Trento è previsto un 

compenso/rimborso spese forfettario di 

-​ 300,00 euro lordi per realtà provenienti da territori entro i 300 km da Rovereto 

-​ 400,00 euro lordi per realtà provenienti da territori oltre i 300 km da Rovereto. 

-​ 500,00 euro lordi per realtà provenienti dalle isole.  

 

Non sono previsti compensi per le organizzazioni con sede o che operano sul territorio 

provinciale. Nel caso queste intendano coinvolgere esperti operanti fuori dal Trentino, per le 

loro specifiche competenze, possono fare richiesta di rimborso forfettario di parte delle spese 

(trasporto, ospitalità e cachet) per un massimo di 300,00 euro lordi. La richiesta motivata e 

dettagliata nella scheda di presentazione con allegato il curriculum dell'esperto o degli esperti 

proposti, sarà valutata dal Comitato che ne comunicherà l’eventuale accoglimento all’ente 

congiuntamente all’esito della selezione della proposta di attività/laboratorio. 

Il pagamento del compenso/rimborso spese forfettario avverrà a prestazione svolta, previa 

emissione di regolare fattura/nota di debito/richiesta di rimborso. 

Cancellazione di una attività selezionata e inclusa nel programma. 
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Nel caso in cui una proposta sia selezionata e inclusa nel programma del festival, ma non 

raggiunga il numero minimo di iscrizioni, l’appuntamento sarà cancellato dandone 

prontamente avviso al proponente. In caso di cancellazione entro 10 giorni dall’avvio del 

festival non sarà riconosciuto alcun compenso/rimborso spese forfettario. Per cancellazione a 

meno di 10 giorni dall’avvio festival, verrà riconosciuto un compenso/rimborso spese 

forfettario pari al 30% di quanto previsto per l’erogazione dell’attività, a titolo di indennizzo per 

eventuali spese già sostenute (materiali, biglietti treno/aereo, …). 

 

Per informazioni  

Coordinatore organizzativo Cell. 3421281843 E-mail: coordinatore@educaonline.it 
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